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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione speciale tributaria

sull'iniziativa popolare cantonale del 22 febbraio 2011 "3 modifiche della Legge tributaria cantonale" (modifica degli art. 35, 76 e 87 LT)

(v. messaggio 16 ottobre 2012 n. 6698)

Introduzione
La Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 stabilisce che, in caso di riuscita della raccolta delle firme per un'iniziativa popolare legislativa, il Gran Consiglio esamina preliminarmente la ricevibilità della domanda d'iniziativa, verificandone la conformità al diritto superiore, l'unità della forma e della materia e l'attuabilità; questo esame deve essere svolto entro un anno dalla pubblicazione del risultato della domanda sul Foglio Ufficiale (art. 38).

Trattandosi di un’iniziativa elaborata il Parlamento non deve elaborare un testo specifico che attui le proposte dei promotori dell'iniziativa, ma unicamente valutare un testo già elaborato e l'opportunità o meno di affiancarvi un eventuale controprogetto (art. 39 Cost.).

La domanda di iniziativa è stata presentata il 22 febbraio 2011, pubblicata sul Foglio Ufficiale del 1 marzo 2011 con termine per la raccolta delle firme fissato per il 2 maggio 2011. La domanda è stata dichiarata riuscita con pubblicazione sul Foglio Ufficiale del 13 maggio 2011. La votazione popolare deve pertanto aver luogo in ogni caso al più tardi entro il 13 maggio 2013 (due anni). Il Consiglio di Stato, avendo comunicato al Gran Consiglio la volontà di esprimersi in materia, ha presentato il 16 ottobre 2012 un messaggio che ha permesso alla Commissione speciale in materia tributaria di esaminare l’iniziativa popolare contestualmente al messaggio del Governo.
La Commissione speciale in materia tributaria ha discusso dell’iniziativa popolare legislativa del 22 febbraio 2011 - presentata nella forma elaborata - "3 modifiche della Legge tributaria cantonale ", che postula la modifica degli articoli 35, 76 e 87 della Legge tributaria e con il presente rapporto prende posizione sull’iniziativa in tempi utili per permettere al Parlamento di deliberare per rispettare il termine del 13 maggio 2013 per lo svolgimento della votazione popolare.

Contenuti e scopi dell'iniziativa popolare
L'iniziativa popolare elaborata (primo firmatario Giuliano Bignasca) prevede la modifica degli articoli 35, 76 e 87 della Legge tributaria cantonale. 

Come esposto anche nel messaggio governativo con la modifica dell’art. 35 i promotori propongono 

· una riduzione delle categorie delle aliquote dell’imposta sul reddito (dalle attuali 14 a 7 categorie) con contestuale 

· modifica delle attuali aliquote applicabili, come pure 

· l’aumento della quota esente 

· per i contribuenti “coniugati” (ossia per i contribuenti di cui all’attuale art. 35 cpv. 2 LT) dagli attuali CHF 19'300 a CHF 22'500 e 

· per gli “altri” contribuenti (ossia per i contribuenti di cui all’attuale art. 35 cpv. 1 LT) dagli attuali CHF 11'800 a CHF 14'000.

Con la modifica dell'art. 76, l'aliquota dell'imposta sull'utile delle persone giuridiche verrebbe portata dall'attuale 9% al 6% dell'utile netto, nel lasso temporale di 3 anni, con una diminuzione dell’aliquota di un punto percentuale per ogni anno. 

Infine, con la modifica dell’art. 87 LT i promotori propongono l’introduzione nel sistema fiscale ticinese del computo dell’imposta sull’utile sull’imposta sul capitale. La facoltà di scelta per i Cantoni se introdurre questo tipo di computo era stata introdotta nella LAID con la riforma delle imprese II (art. 30 cpv. 2 LAID, in vigore dal 1.1.2009). 

Il testo dell’iniziativa non indica i motivi per cui si richiedono queste modifiche legislative. 

In base alle dichiarazioni rilasciate dai promotori
, gli obiettivi di questa iniziativa sono legati ad uno sgravio dei contribuenti in Ticino in generale, oltre ad essere un incentivo per evitare la fuga dei grossi contribuenti verso altri lidi e per attirarne di nuovi, come pure per dare un po’ d’ossigeno all’economia. Non potendo gli sgravi per i redditi bassi essere consistenti in quanto questi pagano già poche imposte, i promotori vorrebbero inoltre che a questi fossero aumentati i sussidi di cassa malati, proposta che non è tuttavia oggetto del presente atto. 

Anche in merito alla quantificazione delle perdite di gettito i promotori non hanno fornito indicazioni nel testo dell’iniziativa mentre lo hanno fatto sui media (ad esempio Il Mattino della domenica del 27 febbraio 2011). Secondo il primo proponente con la modifica dell’art. 35, relativo alle aliquote delle persone fisiche, vi sarebbe una perdita di 15.4 milioni di franchi sui “redditi bassi”, di 28.2 milioni per il “ceto medio” e di 24 milioni per i “redditi alti”. La perdita di gettito legata alle modifiche degli articoli 76 e 87 relativi alle persone giuridiche viene per contro quantificata in 47.4 milioni di franchi e ciò in relazione al computo dell’imposta sull’utile su quella sul capitale e alla riduzione dell’aliquota dell’imposta sull’utile dall’attuale 9% ad un 6% con riduzione di un punto percentuale ogni anno nell’arco di tre anni. 

In totale, dopo aver inizialmente dichiarato sul sito internet menzionato un impatto di 103 milioni di franchi, i promotori riquantificano in 115 milioni di franchi l’effetto annuo dell’iniziativa popolare sul gettito cantonale. 

POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO

Con il messaggio 6698 il Consiglio di Stato ha preso posizione sull’iniziativa popolare  "3 modifiche della Legge tributaria cantonale".
La Commissione speciale in materia tributaria ha approfondito la posizione espressa dal Governo con un’audizione della Consigliera di Stato Laura Sadis, direttrice del Dipartimento Finanze e Economia, avvenuta il 9 novembre 2012.

Il Consiglio di Stato ricorda come l’iniziativa riguarda sia le persone fisiche tramite il progetto di modifica delle aliquote attuali e l’aumento della soglia della quota esente, sia le persone giuridiche  tramite la proposta di una consistente attenuazione dell’imposta sull’utile (passaggio nel lasso temporale di 3 anni dall’attuale aliquota del 9% al 6% dell’utile netto) e l’introduzione nel sistema fiscale ticinese del computo dell’imposta sull’utile sull’imposta sul capitale e rileva che il governo non può proporre emendamenti al testo poiché l’iniziativa popolare è stata presentata nella forma elaborata. 
Dal messaggio emerge che l’impatto delle misure proposte sul gettito fiscale (minor gettito di 190,8 milioni di franchi per il Cantone e 148.9 milioni di franchi per i Comuni) è sensibilmente più consistente rispetto a quello previsto dai promotori dell’iniziativa. Il Consiglio di Stato segnala che gli aspetti critici della proposta riguardano non solo il profilo quantitativo ma anche quello qualitativo, segnatamente l’evoluzione della scala delle aliquote delle persone coniugate e delle persone sole poiché la giurisprudenza del Tribunale federale sancisce infatti che una coppia sposata con doppio reddito non dovrebbe pagare più del 10% rispetto a due concubini con lo stesso reddito ma imposti separatamente. Il messaggio rileva che nel testo dell’iniziativa tale proporzione è ampiamente disattesa. 
La consigliera di Stato Laura Sadis ha inoltre sottolineato durante l’audizione che sebbene il governo abbia deciso di non proporre un controprogetto all’iniziativa popolare ritiene che per operare una politica fiscale concorrenziale sul piano intercantonale e internazionale sia opportuno trovare dei margini di manovra negli ambiti che l’esecutivo reputa prioritari, segnatamente nelle aliquote dell’imposta sull’utile delle persone giuridiche tramite la riduzione delle tariffe e nelle aliquote dell’imposta sulla sostanza delle persone fisiche tramite l’alleggerimento della pressione fiscale per i contribuenti con ingenti patrimoni. Il Consiglio di Stato considera importante attuare una politica fiscale competitiva senza tuttavia sfiancare le finanze del Cantone e dei Comuni. Non reputa pertanto appropriato proporre delle misure che comportano una diminuzione delle entrate erariali di circa 190 milioni di franchi soprattutto poiché tale modifica legislativa coinvolge settori fiscali in cui l’intervento non è giudicato prioritario. 
ESAME DELLE PROPOSTE DELL’INIZIATIVA
Nel messaggio del Governo vengono segnalate le criticità contenute nell’iniziativa che riprendiamo nel presente rapporto:  
Art. 35 LT

La proposta consiste nel modificare e ridurre gli scaglioni dell’imposta sul reddito con delle nuove aliquote marginali che determinano una differente progressione della scala delle aliquote. Queste modifiche interessano le due scale, sia dei “coniugati”, sia quella degli “altri contribuenti”.

Sin qui nessuna osservazione particolare. Resta in ogni caso fondamentale una verifica sulla congruità delle due scale in osservanza alla giurisprudenza del Tribunale federale che sancisce che una coppia sposata con doppio reddito non dovrebbe pagare più del 10% rispetto a due concubini con lo stesso reddito ma tassati in modo separato. Questa regola sembra ampiamente disattesa.
Inoltre nel testo dell’iniziativa è detto chiaramente che sono aumentate le soglie imponibili per le due categorie di contribuenti. In realtà, analizzando la proposta di nuove scale delle aliquote, appare evidente che non si tratta di un semplice aumento della soglia d’imposizione, ma di una vera e propria introduzione di una quota esente. Non che questa proposta non sia proponibile, ma è doveroso sottolineare la fondamentale differenza che si ripercuote in modo non trascurabile sulle conseguenze a livello di gettito fiscale.

Oltre all’aumento non indifferente del numero dei contribuenti che risulteranno esenti (oltre 5'200 nuovi casi) vi saranno contribuenti con un’imposta che parte da 5.- CHF, inferiore al limite del prelievo fissato in 20.- CHF (vedi articolo  243a LT).

Infine, per quanto attiene all’articolo in oggetto, da segnalare che la presentazione delle tabelle delle aliquote non è corretta, o perlomeno non fornisce in modo adeguato i dati necessari al contribuente per un calcolo corretto e comprensibile. A nostro avviso, manca il riferimento all’imposta dovuta per ogni massimo di scaglione di reddito e il carico complessivo d’imposta in percentuale del massimo di categoria. L’indicazione fornita dagli iniziativisti “aliquota effettiva media in %” non è utilizzabile ai fini del calcolo dell’imposta .

Art. 87 LT

La norma proposta è compatibile con il diritto superiore LAID e pertanto non pone particolari problemi ad eccezione di una riprogrammazione delle attuali soluzioni informatiche.

Art. 76 LT

Il testo dell’iniziativa non menziona l’articolo 79 LT, norma che prevede per gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto un’aliquota d’imposizione pari a quella tuttora riservata alle società di cui all’art. 76 LT. A seguito di tale mancato adeguamento si creerebbe una disparità di trattamento tra entità giuridiche simili. 
QUANTIFICAZIONE FINANZIARIA DELL’INIZIATIVA

La Divisione delle contribuzioni ha quantificato (in relazione ad ogni singola misura di sgravio fiscale e complessivamente) le prevedibili minori entrate per imposte dirette che si verificherebbero qualora l'iniziativa popolare fosse accolta.
La tabella riassuntiva ripresa dal messaggio governativo quantifica che l'accoglimento dell'iniziativa popolare comporterebbe quindi un minor gettito, per il Cantone, di complessivi 190.8 milioni di franchi (85 milioni di franchi a carico delle persone fisiche, comprese quelle assoggettate alla fonte e 105.8 milioni di franchi a carico delle persone giuridiche) e per i Comuni di complessivi 148.9 milioni di franchi (66.3 milioni di franchi a carico delle persone fisiche e 82.6 milioni di franchi a carico delle persone giuridiche).

	Prevista modifica legislativa
	Diminuzioni del gettito d’imposta
(in milioni di franchi)

	
	per il Cantone
	per i Comuni

	Articolo 35 LT (imposta sul reddito delle persone fisiche)
-
riduzione delle categorie e delle aliquote dell'articolo 35 LT e aumento della soglia imponibile (quota esente) 
-
imposte ordinarie
· imposte alla fonte
	73.9
11.1
	57.6
8.7

	Articolo 76 LT (modifica) (imposta sull'utile delle persone giuridiche)
-
riduzione, dal 9% al 6%, dell’aliquota dell’imposta sull’utile delle persone giuridiche 
	88.4
	69.0

	Articolo 87 LT (modifica) (imposta sul capitale delle persone giuridiche)
· computo dell’imposta sull’utile sull’imposta sul capitale 
	17.4
	13.6

	Totale
	190.8
	148.9


Le richieste dell'iniziativa popolare comportano dunque una riduzione del gettito fiscale cantonale di molto superiore rispetto a quanto sostenuto dai promotori dell’iniziativa, con ingenti ripercussioni finanziarie (non considerate nelle quantificazioni degli iniziativisti) anche sui Comuni.

Secondo gli iniziativisti (stima pubblicata su “Il Mattino della Domenica”) con la modifica dell’art. 35, relativo alle aliquote delle persone fisiche, vi sarebbe una perdita di 15.4 milioni di franchi sui “redditi bassi”, di 28.2 milioni per il “ceto medio” e di 24 milioni per i “redditi alti”. La perdita di gettito legata alle modifiche degli articoli 76 e 87 relativi alle persone giuridiche viene per contro quantificata in 47.4 milioni di franchi e ciò in relazione al computo dell’imposta sull’utile su quella sul capitale e alla riduzione dell’aliquota dell’imposta sull’utile dall’attuale 9% ad un 6% con riduzione di un punto percentuale ogni anno nell’arco di tre anni. 

Come già scritto in precedenza questa stima è stata pubblicata ne “Il Mattino della Domenica”, non vi è un documento ufficiale che attesta su come gli inziativisti siano arrivati alla loro valutazione sull’impatto finanziario delle modifiche legislative proposte.

Secondo la Divisione delle contribuzioni uno degli elementi da cui ci si scosta nella quantificazione finanziaria risiede nel calcolo relativo all’innalzamento della soglia imponibile d’imposta delle persone fisiche proposta nell’iniziativa che in realtà non si configura come un semplice aumento della soglia d’imposizione ma come una vera e propria introduzione di una quota esente che verrà detratta dall’imponibile di tutti i contribuenti. Tale differenza si ripercuote in modo non trascurabile sulla diminuzione del gettito fiscale. L’iniziativa non ha valutato le conseguenze finanziarie delle modifiche a livello di imposta alla fonte: l'art. 106 cpv. 1 LT prevede infatti che le aliquote per le imposte alla fonte siano stabilite conformemente alle aliquote per l’imposta sul reddito delle persone fisiche (art. 35 LT). Da ciò ne consegue che il previsto sgravio lineare deve essere applicato anche in relazione alle imposte cantonali percepite alla fonte.
VALUTAZIONI DELLA COMMISSIONE

La Commissione preso atto delle richieste dell’iniziativa avrebbe voluto approfondire, in modo particolare, la questione della divergenza nella quantificazione finanziaria, con gli iniziativisti e ha a questo proposito invitato ad un incontro con la Commissione il primo firmatario, signor Giuliano Bignasca, che ha declinato l’invito.

La Commissione si è basata nella trattazione dell’iniziativa su quanto contenuto nel testo della stessa, sulle stime apparse su “Il Mattino della Domenica” e sul rapporto del Consiglio di Stato.

Il tema della politica fiscale e più precisamente degli sgravi fiscali è oggetto di discussione ricorrente nel nostro Cantone, tra chi lo ritiene uno strumento privilegiato per attrarre nuovi contribuenti facoltosi e tra chi non condivide questa tesi e mette quindi in discussione l’utilità di questo strumento.

In Commissione su questo tema è pure pendente un’iniziativa parlamentare elaborata del 12 marzo 2012 di M. Chiesa e cofirmatari per il Gruppo UDC “Modifica di alcuni articoli della Legge tributaria - progetto fiscale per il Ticino” che verrà affrontata prossimamente della Commissione e su cui il Consiglio di Stato dovrebbe licenziare a breve il messaggio.
Senza quindi entrare nel merito di legittime e divergenti posizioni sul tema, la Commissione si è chinata sulle richieste specifiche contenute nell’iniziativa, valutando il testo elaborato dai promotori (trattandosi di un’iniziativa elaborata il Parlamento non deve elaborare un testo specifico che attui le proposte dei promotori dell'iniziativa, ma unicamente valutare un testo già elaborato). 
La maggioranza della Commissione condivide quanto espresso nel Messaggio 6698 dal Consiglio di Stato. Non solo per gli aspetti tecnici problematici ben messi in evidenza dal messaggio governativo, ma anche alla luce del forte impatto finanziario che l’iniziativa avrebbe se accolta sulle finanze pubbliche che si trovano già fortemente in difficoltà, la Commissione non ritiene proponibile l’accoglienza dell’iniziativa popolare. 

L’iniziativa potrebbe portare a serie difficoltà economiche per il Cantone e per i Comuni ed è in netto contrasto con gli obiettivi di politica finanziaria e di gestione della spesa pubblica delle linee direttive e del piano finanziario della corrente legislatura (2012-2015).
Visto anche le recenti critiche dei diversi Partiti sul preventivo 2013 del Cantone, la necessità espressa di ridurre il deficit del Cantone e i sacrifici che vengono chiesti a diversi attori (personale dello Stato, Comuni, enti sussidiati, ecc) per contribuire al risanamento dei conti, l’accoglimento di questa iniziativa mal si concilierebbe anche con gli intendimenti fin qui espressi dalla quasi totalità dei Partiti. 

La difficoltà del momento e la crisi economica che stiamo vivendo impone a tutti una seria riflessione visto che l’impatto della crisi sulle cittadine e i cittadini e sull’economia locale potrebbe richiedere degli interventi importanti da parte dello Stato che deve evidentemente poter avere le risorse necessarie per fare fronte a queste esigenze. 

Se l’iniziativa fosse accolta, le misure che si dovrebbero adottare per recuperare sul fronte delle spese simili minori entrate aggiuntive, sarebbero tali da incidere in modo molto rilevante sulle prestazioni essenziali dell'ente pubblico in più settori a tutto discapito della qualità e del tipo di servizi offerti al cittadino e dell’attrattiva della piazza economica ticinese. Senza dimenticare le ricadute (dirette ma anche indirette) che un risanamento di questa portata provocherebbe anche sulle finanze dei Comuni con ulteriori inevitabili conseguenze anche sui contribuenti come sottolineato anche dal Messaggio Governativo. 

La maggioranza della Commissione speciale in materia tributaria ritiene che le proposte contenute nell’iniziativa non siano attuabili poiché comprometterebbero gravemente e seriamente le finanze cantonali e con esse le risorse necessarie per finanziare le politiche cantonali in vari settori (socialità, formazione, sicurezza, ecc.), oltre ovviamente ogni possibile sforzo di risanamento dei conti pubblici.

Sulla possibilità di proporre un controprogetto la maggioranza della Commissione ritiene opportuno fare esprimere la popolazione unicamente sull’iniziativa per una questione di chiarezza e per permettere al Consiglio di Stato e Parlamento libertà di manovra in questo delicato momento economico per proposte di politiche mirate alle necessità attuali e future senza pregiudiziali iniziali.

CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni e valutazioni sopraesposte, la maggioranza della Commissione speciale in materia tributaria propone al Gran Consiglio di respingere l’iniziativa popolare "3 modifiche della Legge tributaria cantonale” e di mettere in votazione l'iniziativa popolare senza un controprogetto diretto, con la raccomandazione ai cittadini di respingere la modifica della Legge tributaria cantonale (nuovo art. 35, modifica degli art. 76 e 87).

Per la maggioranza della Commissione speciale tributaria:
Pelin Kandemir Bordoli e Roberto Badaracco, relatori
Bassi - Delcò Petralli - Dominé - 

Garobbio - Gobbi (con riserva) - 

Guidicelli - Passalia - Quadranti

Iniziativa popolare CANTONALE

presentata il 22 febbraio 2011 "3 modifiche della Legge tributaria"

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
vista l’iniziativa popolare 22 febbraio 2011 "3 modifiche della Legge tributaria" del seguente tenore:

1)
PERSONE FISICHE

La modifica degli scaglioni dell'imposta sul reddito mediante la riduzione delle categorie (da 14 a 7) e delle relative aliquote, come pure l'aumento da fr. 19'300.- a fr. 22'500.- della soglia imponibile d'imposta per i contribuenti "coniugati" e da fr. 11'800.- a fr. 14'000.- per i contribuenti "altri" (modifica art. 35 LT) e più precisamente:
	CONIUGATI

Categorie
	
	Aliquote 
progressive
di base - %
	Aliquota effettiva 
media in %

	fino 
	a fr.
22'500
	0
	0

	da fr.
22'501
	a fr.
50'000
	5.00
	1.78

	da fr.
50'001
	a fr.
80'000
	10.00
	4.20

	da fr.
80'001
	a fr.
100'000
	11.00
	5.91

	da fr. 
100'001
	a fr.
250'000
	12.00
	8.00

	da fr.
250'001
	a fr.
400'000
	12.50
	10.20

	da fr.
400'001
	
	13.00
	11.77


	ALTRI CONTRIBUENTI

Categorie
	
	Aliquote 
progressive
di base - %
	Aliquota effettiva 
media in %

	fino 
	a fr.
14'000
	
0
	
0

	da fr.
14'001
	a fr.
30'000
	
5
	
1.62

	da fr.
30'001
	a fr.
50'000
	
10
	
4.41

	da fr.
50'001
	a fr.
100'000
	
11
	
6.80

	da fr.
100'001
	a fr.
300'000
	
11.5
	
9.18

	da fr.
300'001
	
	
12*
	
12.00


* aliquota secca (senza considerazione degli scaglioni precedenti)

2.
PERSONE GIURIDICHE

Rinuncia dell'imposta sul capitale dell'1.5‰ (1.5 per mille) delle persone giuridiche (società di capitali e le società cooperative) a condizione che le stesse paghino imposte sull'utile del Canton Ticino (modifica art. 87 LT). In pratica l'imposta sull'utile viene computata su quella del capitale.

3.
PERSONE GIURIDICHE

Riduzione dell'aliquota attuale del 9% al 6% mediante diminuzione costante dell'aliquota massima d'imposta sull'utile di 1 punto annuo per 3 anni (modifica art. 76 LT).

-
richiamati gli artt. 37 segg. della Costituzione cantonale e la Legge sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998;

-
visto il rapporto 30 novembre 2012 della maggioranza della Commissione speciale in materia tributaria,

d e c r e t a :

I.

L’iniziativa popolare cantonale del 22 febbraio 2011 denominata "3 modifiche della Legge tributaria cantonale” è respinta.

II.

È raccomandato al popolo di respingere l’iniziativa.

� Fonte: sito internet della Lega dei ticinesi: http://www.legaticinesi.ch/201012141294/news/attualit/liniziativa-fiscale-della-lega-pronta-103-milioni-di-sgravi
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